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VIGILANZA

SOCIETÀ QUOTATE 

RUOLO DEL PRESIDENTE  
DEL COLLEGIO SINDACALE

Le poche regole fissate dal legislatore circa il funzionamento del collegio sindacale per-
mettono a quest’ultimo di godere di grande autonomia nell’organizzazione della propria 
attività.
Al fine di fornire un quadro, per quanto possibile schematico e aggiornato, del ruolo e delle 
responsabilità di questa figura apicale, la trattazione distinguerà le società non quotate da 
quelle quotate avendo particolare riguardo alle indicazioni contenute nelle Norme di com-
portamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio nazionale dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili.

SOMMARIO
• società quotate
• società non quotate

Cndcec, Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate - Art. 2404 c.c.

NOMINA

• Il presidente del collegio sindacale è nominato dall’assemblea tra i componenti eletti dai soci 
di minoranza, se ne sussiste la presenza.

• Il collegio sindacale, dopo la nomina, può prendere contatto con il precedente collegio, nor-
malmente nella persona del suo presidente, al fine di ottenere le informazioni ritenute utili 
allo svolgimento dell’incarico. I sindaci che sono cessati dalla carica agevolano l’acquisizio-
ne di tali informazioni, fornendo la più ampia collaborazione al nuovo collegio.

ð

COMPENSO
Il compenso del presidente del collegio sindacale deve tener presente l’impegno temporale ri-
chiesto per lo svolgimento della sua funzione, nonché del compenso riconosciuto al presidente 
del comitato di controllo e rischi.

ð

COMPITI

• Il presidente del collegio:
 ‥ svolge funzioni di impulso e organizzazione dei lavori del collegio stesso e di coordina-
mento con i comitati e le altre funzioni aziendali, pur non avendo compiti diversi e attribu-
zioni prevalenti rispetto agli altri componenti;
 ‥ dà tempestiva comunicazione agli altri componenti in ordine alle comunicazioni dirette al 
collegio; 
 ‥ provvede alla tempestiva convocazione delle riunioni, salvo il caso in cui siano state già 
concordate, con congruo anticipo, le date delle medesime.

• In caso di revoca, decadenza, rinuncia, decesso di un sindaco effettivo, il presidente ne dà 
tempestiva comunicazione ai sindaci supplenti.

• Il sindaco può esprimere il proprio motivato dissenso che il presidente del collegio è tenuto 
a verbalizzare.

ð

AUTOVALUTAZIONE

• Il collegio sindacale, con esclusione del presidente e in relazione alle risultanze del questio-
nario, valuta l’adeguatezza dell’attività espletata dal presidente, al fine di garantire l’infor-
mata partecipazione dei singoli componenti alle riunioni e allo svolgimento del dibattito in 
modo efficace, nonchè la necessaria collegialità delle decisioni e dell’attività dell’organo, in 
relazione a:

 ‥ trasmissione della documentazione;
 ‥ attività di impulso, coordinamento e organizzazione dei lavori, avendo riguardo anche alla 
partecipazione alle riunioni dei comitati endoconsiliari;
 ‥ coordinamento con i comitati e le altre funzioni aziendali.

ð
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SOCIETÀ NON QUOTATE

ASPETTI 
GENERALI

• Compiti • Di norma, il presidente:
 ‥ ha la funzione di impulso nell’organizzare l’attività del collegio;
 ‥ coordina i lavori delle riunioni collegiali;
 ‥ durante le riunioni consiliari e del comitato esecutivo, interviene a nome del 
collegio, salvo che lo stesso in apertura dia evidenza che sta esprimendosi a 
titolo individuale;
 ‥ non ha ulteriori compiti o attribuzioni rispetto agli altri componenti.

All’inizio dell’incarico è opportuno che il collegio concordi le modalità del 
suo concreto funzionamento per quanto concerne i rapporti con la società, 
segnatamente con il presidente e l’organo delegato.

• Comunicazioni • Le comunicazioni dirette al collegio sono inviate, salvo quanto diversamente 
stabilito, al presidente che ne dà notizia agli altri componenti.

• Riunioni • Per consentire ai sindaci di essere presenti alle riunioni del collegio, il presidente:
 ‥ provvede alla loro convocazione tempestiva;
 ‥ trasmette un elenco di temi di massima da trattare, temi che gli altri compo-
nenti del collegio possono chiedere di emendare e integrare;
 ‥ comunica la data o le date utilizzabili, concordando date compatibili con le 
esigenze di tutti i componenti, salvo il caso in cui siano già state concordate, 
con congruo anticipo, le date delle riunioni.

• Verbale  
della riunione

• Il verbale della riunione del collegio sindacale:
 ‥ redatto da un componente, potrà essere approvato tramite condivisione dello 
stesso da parte dei singoli membri del collegio; 
 ‥ potrà essere sottoscritto anche dal solo presidente, previa delega espressa 
degli altri componenti contenuta nel verbale medesimo;
 ‥ dovrà essere trascritto nel libro del collegio sindacale e sarà oggetto di ulte-
riore sottoscrizione da parte dei sindaci eventualmente collegati in telecon-
ferenza alla prima occasione utile.

• Nel caso un sindaco sia dissenziente il presidente deve garantire la possibilità 
per tale soggetto di manifestare e di far iscrivere a verbale il proprio motivato 
dissenso.

• Cessazione  
dell’incarico

• Nel caso di cessazione di incarico da parte dei sindaci è necessario che:
 ‥ il nuovo collegio sindacale, dopo la nomina, prenda contatto con il prece-
dente collegio, normalmente in persona del suo presidente, al fine di ottenere 
le informazioni ritenute utili allo svolgimento dell’incarico;
 ‥ i sindaci cessati dalla carica agevolino l’acquisizione di informazioni e chia-
rimenti, fornendo collaborazione al nuovo collegio.

LIBRO DELLE ADUNANZE  
E DELLE DELIBERAZIONI  
DEL COLLEGIO SINDACALE

• Tenuta • Il collegio sindacale o il sindaco unico cura la tenuta del libro delle adunanze 
e delle deliberazioni nel quale verranno trascritti tutti i verbali delle riunioni.

• Devono essere osservate le disposizioni dell’art. 2421, ultimo comma c.c. per 
la tenuta di tale libro.

• Verbali • Per la verbalizzazione:
 ‥ il presidente può designare un componente del collegio;
 ‥ il presidente o il componente ovvero il sindaco unico, per la formale re-
dazione del verbale, possono avvalersi anche di un proprio dipendente o 
ausiliario, ovvero delle risorse interne messe a disposizione della società.

• Resta ferma la responsabilità del presidente e del collegio sindacale in relazio-
ne ai fatti e alle osservazioni trascritte.

• Conservazione • In assenza di specifiche disposizioni, si ritiene che il libro possa essere con-
servato presso lo studio del presidente del collegio o di altro componente a ciò 
delegato. In tal caso è opportuno che quest’ultimo rilasci alla società un’appo-
sita dichiarazione scritta attestante la conservazione del libro presso il proprio 
studio.
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VIGILANZA

PARTECIPAZIONE  
ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI

• Verbale • Le delibere dell’assemblea risultano dal verbale che potrà essere redatto 
con modalità e criteri fissati dal presidente.

• Il verbale deve essere redatto e sottoscritto dal presidente e dal segretario.

• Prima  
convocazione  
deserta

• Nel caso in cui l’assemblea di prima convocazione sia andata deserta 
deve essere verbalizzata la diserzione oppure deve essere accertato che, 
nel verbale relativo ai lavori assembleari in seconda convocazione, vi sia 
in merito espressa dichiarazione del presidente.

• Valutazione  
collegiale

• Le opinioni espresse dal collegio nel corso delle assemblee sono, in li-
nea di principio, espressione di una valutazione collegiale, salvo che il 
presidente o i singoli membri del collegio sindacale non chiariscano, in 
apertura di intervento, di esprimersi a titolo individuale.

SOTTOSCRIZIONE  
RELAZIONE AL BILANCIO

• Indicazione  
ruolo

• La relazione all’assemblea si conclude con approvazione da parte del 
collegio, apponendo luogo e data della relazione e la sottoscrizione di 
ciascuno dei sindaci, indicando il proprio ruolo all’interno del collegio 
sindacale (presidente o sindaco effettivo).

• Firma • Salvo quanto previsto per il dissenso, la relazione deve essere sottoscritta, 
con firma autografa o elettronica, da tutti i membri del collegio sindacale. 
Nel caso in cui la relazione sia approvata con consenso unanime essa può 
essere sottoscritta dal solo presidente precisando tale situazione.

DIMISSIONI  
DEL SOGGETTO  
INCARICATO DELLA  
REVISIONE LEGALE

• Comunicazione  
al presidente

• Il collegio sindacale, in caso di dimissioni presentate dal soggetto incari-
cato della revisione legale alla società, è tenuto a formulare il proprio pa-
rere all’assemblea dei soci convocata per la presa d’atto delle dimissioni e 
il conferimento di un nuovo incarico di revisione. A tal fine al presidente 
del collegio sindacale dovrà essere comunicato il verificarsi delle dimis-
sioni presentate dal soggetto incaricato della revisione.

• Compiti  
del presidente

• Il presidente del collegio sindacale sarà incaricato in via sostitutiva di 
effettuare, in caso di omissione da parte dell’organo amministrativo, la 
comunicazione al Dipartimento della Ragioneria dello Stato di cui all’art. 
10 D.M. 261/2012, nel termine di 15 giorni dalla data in cui l’assemblea 
ha adottato le determinazioni in ordine alla cessazione anticipata dell’in-
carico di revisione.

NOVITÀ DELLE NORME  
DI COMPORTAMENTO

• Nomina • Qualora l’assemblea si limiti a nominare i sindaci effettivi e supplenti 
senza indicare il presidente, essa dovrà essere riconvocata per effettuare 
la nomina.

• Comunicazioni • Il presidente del collegio è destinatario di una serie di comunicazioni 
previste dall’ordinamento. Al presidente del collegio sindacale, in par-
ticolare:

 ‥ deve essere comunicata la rinuncia dell’amministratore dal proprio uf-
ficio (art. 2385 c.c.);
 ‥ deve essere comunicato per iscritto il dissenso di uno degli amministra-
tori per gli atti o le omissioni posti in essere dagli altri amministratori 
(art. 2392 c.c.);
 ‥ deve essere notificato l’atto di citazione nel caso di azione sociale di 
responsabilità esercitata dai soci (art. 2393-bis c.c.); 
 ‥ devono essere effettuate, unitamente all’organo amministrativo, le 
segnalazioni dei creditori pubblici qualificati (art. 25-novies D.Lgs. 
14/2019);
 ‥ devono essere comunicate, unitamente al legale rappresentate della so-
cietà, le dimissioni del revisore legale o della società incaricata alla 
revisione legale (art. 6, c. 1 D.M. 28.12.2012, n. 261).
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NOVITÀ DELLE NORME  
DI COMPORTAMENTO
(segue)

• Attività  
del collegio

• Il presidente organizza e gestisce altresì l’attività del collegio. 
In sostanza, convoca il collegio sindacale, coordina la riunione 
e le verifiche e provvede alla redazione del verbale del colle-
gio.

• Inoltre, nell’ipotesi in cui il calendario delle riunioni e delle 
verifiche non sia stato concordato e approvato con gli altri 
membri del collegio, propone le date in cui il collegio dovrà 
riunirsi, avendo cura di concordare con gli altri membri le date 
compatibili con le esigenze di ognuno.

• Il presidente deve impegnarsi perché all’interno del collegio 
sia assicurata simmetria informativa avendo cura di garantire 
la diffusione di informazioni rilevanti pervenute dall’organo 
delegato e/o di cui i membri del collegio siano venuti in pos-
sesso.

• Libro  
delle adunanze  
del collegio

• Il presidente cura altresì l’aggiornamento del libro delle adu-
nanze del collegio.

• Può designare per la verbalizzazione un componente del colle-
gio previa accettazione dello stesso e approvazione dell’organo 
collegiale.

• Può essere incaricato della redazione del verbale un dipendente 
o un ausiliario del presidente o del sindaco che svolge funzioni 
di segretario, ovvero una tra le risorse interne messe a disposi-
zione della società, ferma restando la responsabilità di ciascun 
membro del collegio in relazione ai fatti e alle osservazioni 
trascritte.

• Riunioni  
del collegio

• È facoltà del presidente convocare la riunione del collegio ogni 
qualvolta vi sia specifica esigenza ovvero riunirsi tutte le volte 
in cui sia ritenuto necessario.

• Il presidente presiede le riunioni e controlla che i contenuti del 
verbale siano coerenti con le verifiche espletate e supervisiona 
la corretta verbalizzazione dei lavori.

• In ogni caso, le opinioni e le osservazioni dei singoli compo-
nenti, pur se non accolte, dovranno risultare a verbale.

• Altre  
riunioni

• Il presidente convoca la società di revisione o il revisore ester-
no nelle riunioni dedicate agli scambi informativi ai sensi di 
legge (art. 2409-septies c.c.) con gli altri organi della società 
e organizza gli incontri con l’organismo di vigilanza, quando 
nominato.

• Interviene nel corso delle riunioni alle quali è chiamato a par-
tecipare ai sensi di legge, ovvero in modo volontario o su ri-
chiesta di altri organi sociali, intervenendo se necessario e spe-
cificando se tale intervento è in nome e per conto del collegio 
oppure se sta esprimendo la propria opinione.

• Impedimento  
o morte  
del presidente

• Nel caso di impedimento o di morte del presidente, la presiden-
za è assunta, fino alla prima assemblea utile, dal sindaco più 
anziano, sempre che lo statuto non preveda particolari requisiti 
per il presidente.

• In tal caso subentrerà il sindaco dotato dei requisiti previsti e, a 
parità di condizioni, l’anzianità sarà il criterio prevalente.
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REVISIONE LEGALE

VERIFICA CORRETTEZZA  
SALDI DI APERTURA

Nell’ambito delle procedure di revisione da eseguire il revisore procede a controllare, ob-
bligatoriamente nel caso di primo anno di incarico, ma anche nei casi di anni successivi al 
primo, che i saldi di apertura corrispondano a quelli di chiusura dell’esercizio precedente. 
L’organo di controllo deve ottenere elementi probativi sufficienti e appropriati non solo in 
relazione alle vicende manifestatesi nell’esercizio in corso, ma anche con riferimento alle 
voci e alle classi contabili che costituiscono la situazione “di partenza” dell’esercizio finan-
ziario oggetto di revisione contabile. In particolare, i saldi di apertura comprendono aspetti 
esistenti all’inizio del periodo amministrativo in esame che richiedono un’informativa di 
bilancio, quali le attività e le passività potenziali e gli impegni dell’impresa.

SOMMARIO
• schema di sintesi
• modalità di acquisizione 

degli elementi probativi
• revisione obbligatoria 

primo anno d'incarico

D.Lgs. 17.07.2016, n. 135 - Art. 14, c. 1, lett. b) D.Lgs. 27.01.2010, n. 39 - (ISA Italia) 510

SCHEMA DI SINTESI

SALDI  
DI APERTURA

Si intendono i saldi contabili esistenti all’inizio del periodo amministrativo.ð

Si fondano su quelli di chiusura del periodo amministrativo precedente.ð

Riflettono gli effetti di operazioni e fatti aziendali eseguiti nei periodi amministrativi precedenti, ma 
anche i principi contabili adottati nel periodo amministrativo precedente.ð

Comprendono aspetti, esistenti all’inizio del periodo amministrativo in esame, che richiedono 
un’informativa in bilancio, quali le attività e le passività potenziali e gli impegni dell’impresa.ð

Verificað Fase cd. “ad interim”ð
Generalmente si svolge nei mesi da settembre 
a dicembre, nei casi in cui l’anno finanziario 
coincida con l’anno solare.

ð

COMPITI  
DEL REVISORE

Acquisizione 
elementi 
probativi 
sufficienti 
e appropriati

ð

Non solo in relazione alle vicende manifestatesi nell’esercizio in corso, 
ma anche con riferimento alle voci e alle classi contabili che costituiscono 
la situazione “di partenza” dell’esercizio finanziario oggetto di revisione 
contabile.

ð

• È raccomandata per ogni anno di incarico, in quanto consente al revisore 
di verificare che la società abbia adempiuto correttamente all’aggiorna-
mento dei dati contabili.

• Permette al revisore di stabilire che i saldi di apertura non contengano 
errori che influiscono in modo significativo sul bilancio del periodo am-
ministrativo in esame.

ð

Verificað

• Il revisore deve riscontare che la società provveda agli adempimenti 
di natura contabile, ossia:

 ‥ i dati presenti nel bilancio di verifica al 31.12.n-1, estratto dal sistema 
contabile della società, devono corrispondere con i dati contenuti negli 
schemi di bilancio approvati;
 ‥ si è provveduto all’attivazione della procedura relativa alla “chiusura 
dei conti” al 31.12.n-1 (inclusi i partitari clienti/fornitori);
 ‥ si è provveduto all’attivazione della procedura relativa alla “apertura 
dei conti” al 1.01.n (inclusi i partitari clienti/fornitori);
 ‥ si è provveduto a effettuare le scritture di destinazione del risultato di 
esercizio secondo quanto deliberato dall’assemblea dei soci.

ð
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MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DEGLI ELEMENTI PROBATIVI

ASPETTI OPERATIVI  
SU SALDI DI APERTURA

• Saldi periodo  
precedente

• In primo luogo, i revisori devono procedere alla verifica che gli impor-
ti del bilancio del periodo amministrativo precedente coincidano con 
quelli di apertura del bilancio assoggettato a revisione.
Ciò permette di accertare che i meccanismi utilizzati dall’impresa 
per la riapertura dei conti sono stati correttamente impostati.

• Conformità  
dei saldi

• Successivamente, occorrerà indagare sulla conformità dei saldi al qua-
dro normativo di riferimento, ossia verificare che tali saldi derivino 
dalla corretta applicazione dei principi contabili vigenti.
Il revisore deve analizzare il bilancio del periodo amministrativo 
precedente e verificare la conformità alla legge e ai principi conta-
bili di riferimento.

PRINCIPALI VOCI  
DI BILANCIO

• Saldi di credito  
o debito

• Il revisore può verificare la correttezza dei saldi di apertura mediante:
 ‥ analisi delle eventuali manifestazioni finanziarie avvenute in corso 
di esercizio (incassi o pagamenti);
 ‥ ricorso a procedure di revisione, quali conferme di richieste esterne 
con riferimento alla data di apertura del periodo amministrativo.

• Disponibilità  
bancarie

• Il revisore può verificare la correttezza dei saldi di apertura mediante 
analisi degli estratti di conto corrente e piani di finanziamento inviati 
generalmente dagli istituti finanziari con cadenza annuale o periodica.

• Immobilizzazioni  
materiali  
e immateriali

• Il revisore, soprattutto se la so-
cietà non è stata oggetto di revi-
sione contabile, deve effettuare 
un lavoro di analisi e di riscontro 
documentale diretto ad accerta-
re l’esistenza e la corretta valu-
tazione delle immobilizzazioni 
iscritte in bilancio.

• Verifica della principale docu-
mentazione comprovanti gli 
investimenti effettuati dalla so-
cietà negli anni passati al fine di 
verificare la corretta:

 ‥ capitalizzazione;
 ‥ determinazione dei fondi di 
ammortamento;
 ‥ applicazione delle aliquote.

• Rimanenze  
di magazzino

• Il revisore, soprattutto se la so-
cietà non è stata oggetto di revi-
sione contabile, deve effettuare 
procedure finalizzate ad acqui-
sire elementi probativi sull’esi-
stenza delle rimanenze iniziali.

• Inventario di magazzino a una 
data successiva e successiva ri-
conciliazione dei dati contabili 
al 1.01.

• Spesso, per effetto dell’impossibilità di eseguire procedure di verifica 
sui saldi di apertura delle rimanenze di magazzino, è preferibile che il 
revisore esprima un giudizio solo sullo stato patrimoniale, non essendo 
verificabile con sufficiente grado di attendibilità il conto economico.

REVISIONE OBBLIGATORIA PRIMO ANNO D’INCARICO

PRINCIPIO  
DI REVISIONE

(ISA Italia) 510

• Si propone di definire le regole di comportamento e di fornire una guida, relativamente alle 
procedure di revisione da eseguire sui saldi di apertura, quando il bilancio di una società è 
sottoposto a revisione contabile per la prima volta ovvero quando il bilancio dell’esercizio 
precedente sia stato esaminato da un altro revisore.

• Il documento riguarda il comportamento che il revisore deve seguire in 2 differenti si-
tuazioni:

 ‥ il primo esercizio in cui la società è soggetta a revisione;
 ‥ il primo anno di incarico in una società in cui l’esercizio precedente il controllo contabile è 
stato svolto da un differente revisore.
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REVISIONE LEGALE

PRINCIPIO  
DI REVISIONE 
(segue)

(ISA Italia) 510

• Definizione • Si considera “primo incarico di revisione contabile” per il revisore in carica, 
quello in cui il bilancio del periodo amministrativo precedente non è stato og-
getto di revisione contabile oppure quello in cui il bilancio del periodo ammini-
strativo precedente è stato revisionato da un altro revisore. 

• Tale obbligo scaturisce dalla considerazione che il revisore non ha effettuato 
alcun tipo di verifica o analisi che possa consentirgli di ottenere la ragionevole 
sicurezza circa la sua veridicità e correttezza in relazione al bilancio dell’eser-
cizio precedente e qualora tale bilancio fosse viziato da errori significativi, tale 
situazione si andrebbe a ripercuotere sul bilancio del periodo amministrativo 
corrente oggetto di verifica da parte del revisore.

• Riscontri • Nello svolgimento della revisione su una nuova società, il revisore deve otte-
nere sufficienti e appropriati elementi probativi in relazione ai seguenti aspetti:

 ‥ i saldi di chiusura del periodo precedente sono stati correttamente riportati a 
nuovo;
 ‥ i saldi di apertura non includono errori che influenzino significativamente il 
bilancio in esame;
 ‥ i principi contabili adottati sono appropriati e coerentemente applicati da un 
esercizio all’altro, ovvero che gli eventuali cambiamenti siano stati appro-
priatamente contabilizzati, adeguatamente rappresentati e descritti in bilancio 
in conformità al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile.

PRIMO ANNO  
DI INCARICO  
IN UNA SOCIETÀ  
IN CUI L’ESERCIZIO  
PRECEDENTE È STATA 
SVOLTA LA REVISIONE  
CONTABILE DA  
UN DIFFERENTE  
REVISORE

• Procedure • Il revisore, dopo avere analizzato il bilancio dell’esercizio precedente, comprese 
le relazioni degli organi di controllo emesse su tale documento, e dopo avere 
verificato la corrispondenza tra saldi di apertura e saldi di chiusura dell’esercizio 
precedente, nonché l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati dalla socie-
tà, deve svolgere una o alcune delle seguenti attività:

 ‥ riesaminare le carte di lavoro del revisore precedente, quale specifica proce-
dura di revisione per acquisire elementi probativi sui saldi di apertura;
 ‥ considerare se le procedure svolte sul bilancio oggetto di esame forniscano 
elementi probativi sui saldi di apertura;
 ‥ svolgere specifiche procedure di revisione sui saldi di apertura.

• Cooperazione 
con revisore 
uscente

• Il revisore in carica può ottenere sufficienti e appropriati elementi probativi 
a supporto dei saldi di apertura anche dall’esame delle carte di lavoro del 
suo predecessore.

• Sia la normativa sia le regole professionali mirano a privilegiare la necessità 
per il revisore entrante di acquisire informazioni utili dal suo predecessore per 
svolgere diligentemente l’incarico di revisione affidato.

• Anche in ossequio ai principi di cor-
rettezza e collaborazione, su cui deve 
essere improntato il rapporto tra re-
visori, il revisore uscente si renderà 
disponibile per consentire l’accesso 
alle informazioni utili allo svolgi-
mento dell’incarico di revisione da 
parte del revisore entrante, nonché, 
in circostanze normali, acconsentire 
l’accesso alle carte di lavoro.

• Il revisore, in questi casi, deve sem-
pre considerare la competenza pro-
fessionale e l’indipendenza del pre-
cedente revisore, nonché valutare 
l’adeguatezza del lavoro svolto dallo 
stesso, in quanto potrebbe determi-
narsi la situazione in cui il revisore 
incaricato non abbia applicato in ma-
niera corretta principi di revisione.

• Lo scambio di informazioni tra sog-
getti coinvolti nella revisione è rego-
lato da principi di riservatezza, che 
tutelano sia gli interessi delle parti 
coinvolte sia la proprietà intellettua-
le della documentazione prodotta dal 
revisore nell’ambito del proprio in-
carico, e delle informazioni da esso 
acquisite.

• In tali casi, inevitabilmente, il revi-
sore non riuscirà a ottenere elemen-
ti probativi sufficienti dal controllo 
delle carte di lavoro del precedente 
revisore; pertanto sarà costretto ad 
applicare le procedure di controllo da 
attuare nelle situazioni in cui si tratta 
del primo anno in cui la società è as-
soggettata a revisione legale.

• Qualora la relazione del precedente revisore contenga un giudizio con rilie-
vi, il revisore deve analizzare le motivazioni alla base di tale decisione e verifi-
care se gli elementi di rischio evidenziati dal precedente revisore permangano 
nel periodo amministrativo oggetto di revisione contabile.
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PRIMO ANNO  
DI INCARICO  
IN UNA SOCIETÀ  
IN CUI L’ESERCIZIO  
PRECEDENTE NON È STATA 
OGGETTO  
DI REVISIONE  
CONTABILE

• Metodo  
d’indagine

• Quando il bilancio del periodo amministrativo precedente non è stato sottopo-
sto a revisione, il revisore deve eseguire coerenti ed efficaci procedure di revi-
sione che consentano di raccogliere elementi probativi sufficienti e appropriati 
per ottenere una ragionevole certezza sulla correttezza dei saldi di apertura.

• In termini pratici, il revisore dovrà eseguire le principali procedure di re-
visione sulle voci dello stato patrimoniale la cui effettiva esecuzione sarà 
necessaria affinché il revisore sia in grado di esprimersi anche sul conto 
economico della società.
• In tale ambito il revisore procederà anche a svolgere colloqui con la di-

rezione o i referenti preposti alle varie procedure aziendali con impatto 
sull’informativa finanziaria.

• Ciò al fine di acquisire i dati e le informazioni utili alla comprensione 
dei criteri contabili adottati nella registrazione e valutazione delle classi 
contabili, anche per riscontrare l’effettiva continuità nell’applicazione 
dei principi contabili tra i diversi periodi.

ANNI SUCCESSIVI  
AL PRIMO PER INCARICHI  
IN CORSO

• Sistemi  
di controllo

• Per i clienti in corso di valutazione è consigliato che il revisore, per ogni 
anno di incarico, proceda a effettuare le seguenti verifiche:

 ‥ analisi della concordanza dei saldi di apertura con i saldi presenti nel bi-
lancio dell’esercizio precedente;
 ‥ riscontro dell’applicazione coerente e costante delle politiche contabili o 
che le modifiche delle politiche siano correttamente contabilizzate, pre-
sentate e divulgate.

• Adjustement • Dove ci sono state differenze di revisione dell’anno precedente, occorre assi-
curarsi che esse siano state inserite correttamente nella contabilità generale.

• Cambiamenti  
principi contabili

• La modifica intervenuta tra il periodo 
amministrativo precedente e quello 
corrente impone al revisore di verifi-
care presupposti di tale cambiamento 
e la corretta applicazione dei nuovi 
criteri, in conformità alle disposizioni 
delle norme e/o dei principi contabili.

• Nello specifico, occorre verificare 
che i cambiamenti intervenuti siano 
stati correttamente contabilizzati e ne 
sia stata fornita adeguata informati-
va.

• Il cambiamento può derivare:
 ‥ da un obbligo dettato da novità 
nel quadro normativo applica-
bile;
 ‥ da una scelta effettuata dall’im-
presa.

CONCLUSIONI  
E RELAZIONE  
DEL REVISORE

• Errori  
significativi  
nei saldi  
d’apertura

• Possono riguardare:
 ‥ la determinazione quantitativa degli importi; 
 ‥ l’informativa resa nel bilancio;
 ‥ l’applicazione corretta dei principi contabili.

• Compiti  
del revisore

• Il revisore deve svolgere procedure di revisione aggiuntive ritenute adeguate 
alle circostanze, al fine di determinare se sussistano errori significativi che si 
possono riversare sul bilancio del periodo amministrativo in esame.

• Se, in base al giudizio pro-
fessionale del revisore, tali 
errori possono promanare i 
loro effetti anche nel bilan-
cio corrente, il revisore deve 
procedere con opportune 
comunicazioni alla direzio-
ne e ai responsabili delle 
attività di governance della 
società oggetto di verifica.

• Tale informazione ha lo scopo:
 ‥ di dare adeguata notizia circa i rischi 
che possono interessare l’informativa 
finanziaria del periodo amministrativo 
sottoposto a revisione contabile;
 ‥ ottenere che tali soggetti possano met-
tere in atto adeguate procedure e azioni 
correttive che il revisore possa tenere 
in considerazione prima dell’emissione 
del giudizio professionale.


